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DELL V SACRA BASII ICA 

DI S. MARIA 

DEGLI ANGIOLI 

DETTA DI PORZIUNCOLA 

S DELLA SUA GRANDE INDULGENZA 

Chiamato volgarmente 

IL PERDONO DI ASSISI 

^ \ 

Per istr uzione dei Di voti, specialmente Pellegrini 
che vengono alla visita di essa. 

DUODECIMA EDIZIONE 

Più corretta , ed accresciuta delle altre .• 
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Al LETTOCI DIVOTI . 
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1 er comune istruzione dei Fedrli , 
specialmente Pellegrini , c/ie dai Pae- 
si anche più remoti della Cristianità , 
Sj portano giornalmente nel Piano di 
Assisi per visitare la Sagra Basilica 
di S. Maria degli Angioli , Madre, e 
Capo di tutto V Ordine de' Frati Mi- 
nori per quindi procacciarsi il Patro- 
cinio della Madre di Dio , che ivi 
continuamente più copiose ai suoi Di- 
voti dispensa le Grazie, e fare acqui- 
sto di quella grande Indulgenza , chia- 
mata volgarmente il Perdono di Assi- 
si, che Cristo stesso di propria bocca 
a petizione del P . S. Francesco con- 
cesse a tutti quei , che confessati , e 
contriti di loro colpe fossero entrati 
in essa , proposto mi sono di ripro- 
durre per la duodecima volta alle 
stampe questo breve Compendio di 
Storia , in cui con stile altrettanto 
semplice , quanto conciso prendo a 
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narrare V origine , la fondazione , e 
V Indulgenza della Chiesa medesima 
co/2 tutte le altre cose, cn,e ad essa 
appartengono , e so/20 annesse . Ali ri- 
prometto di far cosa grata a quei , 
che si degneranno di leggerlo ,« e dz! 
eccitarli maggiormente alla divozio- 
ne della gran Vergine , e a jfàre ac- 
quisto di tutte quelle grazie , e di 
fam gz/ei meriti , c/ie z/2 essa Chiesa 
si acquistano . per quindi assicurarsi 
la vita eterna . £d 20 intanto potrò 
chiamarmi felice , e contento , se per 
questo canto coopererò alla salute 
delle Anime loro. 




§■ I. 

Fondazione della Sacra Porziuncola , e sue vicen - 
de fino alla nascita del P. S. Francesco . 

T-J a Sacra Cappella di PORZIUNCOLA , dila- 
niata eziandio S. MARIA degli ANGIOLI, tan- 
to amata dal P. S. Francesco , c venerata da tut- 
te le parti della Cristianità , fu fabbricata nel Pon- 
tificato di Papa Liberio eletto T anno 352 . da 
quattro Santi Eremiti venuti dalla Palestina in Ita- 
lia alla visita delle Sacre Basiliche di Roma, che 
ia chiamarono Santa Maria diGiosafat, la dota- 
rono di molte Sante Reliquie date loro da S. Ci- 
rillo Patriarca di Gerusalemme , e dedicarono il di 
lei Altare a Maria Vergine Assunta . (Fragm. ve- 
tusti codicis apud P. Salo. Vital. Parodi. Seraph. 
pag. 28. ) La vita esemplare, che questi quattro E- 
remiti menavano, indusse altri ad abbracciare il 
loro Istituto , e farsi loro compagni , e imitatori ; 
onde molto si accrebbe il culto , e la venerazione 
di questa Loro Chiesuola . Ma non durò molto la 


? 


loro anione; mentre dopo alcuni anni i predetti 
quattro tremiti Fondatori si separarono da que| 
che si erano ad essi uniti, e portatisi in Roma» 
gna , lasciarono ai medesimi della già delta Chie- 
suola la custodia . Proseguii on questi ad abitare, a 
coltivare la lor Chiesa, ed a far nuovi allievi per 
ma li tenerla , ed accrescerle il cult*»; ma neppure la 
lor permanenza fu di lunga durala ; perchè ancor 
questi in progresso di tempo si divisero, e dopo 
avervi abitato fra essi, e 1 loro compagni venuti 
da Gerosolima per lo spazio di anni il>4- intiera- 
mente f abbandonarono. Poco peraltro stette in 
abbandono , poiché 1’ anno 5i6. capitato in Assi- 
si il gran Santo , e Patriarca Benèdetto , allorché 
non avea perauthe istituito il suo Mouaslico Or- 
dine, ed informato, che net piano di «ssa Città 
vi era una Chiesa abbandonata , la domandò con 
istanza ai Cittadini, ed ottenutala, ne prese su- 
bito il possesso , come leggesi nell’ Archivio se» 
greto di detta Città » E siccome la ritrovò rovi- 
nata , e cadente , ordinò , che tosto fosse rifab- 
bricata con pietre , e calcina , e che se li facesse- 
ro quelle due grandi porte , quanto sproporziuua- 
te, e superflue all'angustia della Chiesuola, ( O- 
ctavìus Spader Jadert Episcopus dssisiensis) al- 
trettanto atte ad indicare lo spinto profetico , me- 
diante il quale furono così ordinate per il commo- 
do dei passaggj del popolo all’ acquisto dell' Indul- 
genza , che posta vi fu dopo anni seicento in cir- 
ca . E questa è la Chiesa , che di presente si ve- 
de , e conta poco meno di i3co. anni , sempre 
favorita da Dio , e dalla Vergine sua Madre . 

Volle di più S. Benedetto, che a questa fos- 



se aggiunta una piccola porzione di terreno da 
esso comprato, quanto è quello, elle al presente 
la circonda , e da questa piccola porzione ne de- 
rivò ad essa il nome di Porziuncola , cosicché da 
lì in poi , lasciato il nome di Santa Maria di Gio- 
safat, fu chiamata Santa Maria di Porziuncola. 

Tutto ciò fatto , pertossi San Benedetto in 
Montecasino, ove quattro anni dopo fondò il suo 
Monastico Ordine, e d’ indi in poi spedì i suoi 
Monaci ad abitar la Porziuncola ; correva allora 
l’anno 5 ao. da che i Benedettini cominciarono ad 
abitare in Porziuncola , e secondo il computo piìb 
esatto, vi abitarono circa 690. anni ora sotto il 
titolo di Benedettini Cassinensi , ora Cluniacensi , 
ora di Cisterciensi , i quali anni 690. uniti ai 1G4» 
nei quali vi dimorarono i sopradetti Eremiti , e 
loro Compagni, fanno la somma di che è 

tutto quel tempo , in cui fu dato a Dio il culto 
in memoria di Maria Santissima nella Porziunco- 
la , prima che la ricevesse il Padre S. Francesco 
dall’ Abbate , e Monaci di Montesubasio . 

Fu fanno 1075. quello in cui si disfece il 
Monastero dei Benedettini in Porziuncola, e il di 
lui fondo passò al Monastero di Montesubasio , 
distante circa tre miglia dalla Città di Assisi , e 
allora la Porziuncola passò sotto la cura di alcu- 
ni Romiti volontarj , i quali sebbene sulle prime 
si applicassero con impgno alla di lei custodia , 
contuttociò ancor essi dopo qualche tempo f ab- 
bandonarono . Ma se 1 ’ abbandonarono essi , non 
1 ’ abbandonò già la pietà delle persone divote , 
che da tutte le parti vi si portavano , e special- 
mente yì si portava Pica la Madre di S. France- 
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sco , che ivi appunto si vuole , che l’ ottenesse per 
intercessione di Maria nell’ anno settimo del suo 
Matrimonio, essendo essa sterile, come ci attesta- 
no gravi Scrittori . Ex eodem vetusto Codio, apud 
p. Salv. Vita cit. pag. 67. 

§ II. 

Nasce S. Francesco , s’ infiamma nell ’ amor di 
Dio y ripara la Porziancola , concepisce 
in essa il disegno della sua Religione . 

INfasce San Francesco li 37. Settembre 1182. 
nella Città di Assisi , ed ai quattro di Ottobre in 
S. Rufino fu battezzato , e la sua nascita accreb- 
be il culto, e la venerazione alla Porziuncola . Pi- 
ca sua Madre memore del benefizio ricevuto, do- 
po il suo felice parto , visita con più frequenza 
di prima la nostra Porziuncola . Vi conduce spes- 
so anche il suo figliuolo Francesco , il quale non 
tanto dall’esempio di sua Madre, quanto dal segre- 
to impulso della divina grazia , che fino dai primi 
anni cominciò in lui a mirabilmente operare , in 
breve tempo si senti il cuore tutto infiammato 
nell’ amor di Gesù , e talmente infiammato, che 
principiò dentro se stesso a seriamente riflettere , 
e ponderare , che cosa potesse fare per rendersi 
a lui più amoroso , e più grato . Che se non sep- 
pe ritrovar per se stesso quello , che far potesse 
per dar più gusto al suo Dio , non mancò lo stes- 
so Dio di manifestarglielo , e farglielo noto . Un 
giorno , mentre se ne stava in orazione avanti il 
Crocifisso nella Chiesa di $. Damiano , forse rumi- 
nando con la sua mente questo medesimo punto , 
udì la voce del suo Redentore , che dalla Croce gli 
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disse : Vade , Francisce , repara domum meam , 
quce labitur . Credette allora Francesco, che Cri- 
sto parlasse di quella Chiesa , in cui presente si 
trovava ; onde tosto stabilì risarcirla, e raccolta 
segretamente dalla pietà dei fedeli congrua somma 
di denaro , la risarcì , e dopo di essa , risarei quel- 
la di S. Pietro , e finalmente la nostra Porsi un- 
cola . Questa risarcita , che fu dai Monaci di Mon- 
tesubasio fu consegnata ad un pio Sacerdote di 
issisi per nome Pietro Mazzangoli , acciò la cu- 
stodisse. Ed allora il di voto Francesco trovossi un 
albergo ad essa vicino per poterla visitare con più 
cominodo a tutte le ore , e godersi di quelle an- 
geliche conversazioni , delle quali in essa spesso 
veniva favorito, come nella sua leggenda al capo 
secondo ci attesta S. Bonaventura , 

Correva allora 1 ’ anno 1 208. , quando una mat- 
tina il divoto Francesco nella Festa dell'Evange- 
lista S. Luca ascoltando Messa in Porziuncola udì 
quelle parole del Vangelo , con cui Cristo prescris- 
se agli Apostoli suoi la rinunzia dei beni tempo- 
rali , e riputandole dette a se stesso , stabili di 
appigliarsi ad una tal forma di vivere , ed ivi , 
cioè in Porziuncola , diede principio alla sua Re- 
ligione in se stesso , come osservò S. Antonio nel- 
la terza parte della sua somma Teologica al capo 
settimo : Dum Missam in Ecclesiam S. M orice de 
Fortiuncola devotus audiret , et legeretur Evan - 
gelium , in quo Ckristus dixit Jpostolis : Nolitc 
portare aurum , neque argentum , neque peram , 
neque calceamenta : ìttico calceamenta deposuit , 
peram , et pecuniam abdicavit . Quo tempore in 
* A 2 . 
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lapide isto fundamentali Or do fratrum Minorum 
initium , ac Jundamentum accepit . 

§• HI- 

S. Francesco fonda il suo Minoritlco Ordine , ri- 
ceve in dono per se , e per i suoi la Porziun- 
cola , e riceve in essa nuovi favori , e veste 
in esso la S. Madre Chiara . 

JL rancesco prevenuto in Porziuncola dalla gra- 
zia Divina , che mirabilmente in un tratto lo mu- 
tò in un’altro , cominciò a divulgarsi la fama del- 
la sua santità , e del suo modo di vivere più ce- 
leste , che terreno , più angelico , che umano , per 
cui commossi alcuni si portaron da lui per imi- 
tarlo , e seguirlo. Giunti questi al numero di do- 
dici stabilisce di portarsi con essi in Roma , per 
ottenere dal Sommo Pontefice allora Innocenzo III. 
1’ approvazione del suo modo , e forma di vivere , 
ma di questi poi mancatone uno , si portò con gli 
altri undici fino a Rieli , dove acquistò il duode- 
cimo compagno , il quale fu Fr. Angelo Tancre- 
di , e da Rieti con tutti essi fino a Roma . Otte- 
nuto , ch'ebbe Francesco quanto in Roma brama- 
va dal Vicario di Cristo ; tutto allegro , e conten- 
to si rimette in viaggio per far ritorno alla sua 
cara , ed amata Porziuncola , in compagnia dei suoi 
dodici compagni . Giunti dopo il viaggio di po- 
chi giorni nel piano di Assisi , fermaronsi ad al- 
loggiare in una capanna situata in un luogo di- 
stante dagli Angioli un piccol miglio , detto Ri- 
votorto ( Franciscus Bartoli in suo M atiu scripto , 
in Rubrica diss. i. ) ecco le parole di questo Auto- 
re: B. Franciscus rélìcfuit primum locum istius OA 
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dinis , qui erat in Rivotorto , sicut habetur in 
aliqua Legenda B. Franciscì , et locus ille est 
ultra S. Mariani ( intellige de Portiuncola ) per 
spatium parvi niilitaris juxta Hospitale Leproso- ' 
rum , il quale non è per altro 1’ odierno Rivotor- 
to , come da alcuni falsamente si pretende . Fide 
S cecidi Seraphici' in uppend. ad /. Sceculum Fran- 
ciscanum pag. 3o5* e seg. Quivi fra di loro comin- 
ciarono a consultare , e deliberare di procurarsi o 
dal Vescovo , o dai Canonici di Assisi , o dall’ Ab- 
bate di Montesubasio una Chiesa , in cui potere 
ulfiziare , e pigliare sepoltura in caso di morte . 
Quindi presentano primieramente al Vescovo , ed 
ai Canonici le loro suppliche ; ma sì dall’ uno , 
che dagli altri ebbero in risposta, non aver Chie- 
sa alcuna da darli . Ricorrono perciò all’ Abba- 
te di Montesubasio, e gli chiedono la Porziun- 
cola , il quale cedendo alle loro istanze si rivol- 
se a Francesco , e gli disse: Di ciò , che hai do- 
mandato , o Fratello , ti abbiamo esaudito , con 
patto però , che codesto luogo , cioè la Porziun- 
cola , sia capo di tutti voi . Quod petisti , Frater 
exandimus ; sed volumus , ut locus iste sit caput 
omnium vestrum . Pisan. Conform. 8. Piacque mol- 
to a Francesco questa richiesta, onde coi suoi be- 
nignamente 1’ accettò , e rese all’Abbate le dovu- 
te grazie , alla Porziuncola se ne torna ; Notifi- 
ca quivi al Sacerdote Mazzangoli la deliberazione 
dell’Abbate, il quale subito cedendo, Francesco ' 
ne piglia il possesso , e tosto si accinse a farla 
meglio risarcire, ristorare dai muratori , ai quali 
egli serviva da garzonetto « 

Correva allora l’anno iato., in cui S.Frau- 
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cesco cominciò a mandare a modo di canone all' 
Abbate di Montesubasio un canestràio di pesce , 
chiamalo Lasche , o Muggini , che faceva pescare 
nel prossimo fiume , appellato il Chiagio , e 1’ Ab- 
bate rimandava a Francesco una boccia di olio ; 
il qual costume durò fino all’ anno t4oo. , come 
nota Monsignor Ottavio Spader Vescovo di Assi- 
si nella sua Porziuncola Sacra . In quest' anno 
medesimo mille duecento dieci risiaurata , che fu 
la Porziuncola , entrato Francesco una notte in 
essa , e postosi in orazione , vede rapito in esta- 
si sopra quel Sacro Altare Gesù, e Maria, avan- 
ti ai quali profondamente inchinato gli chiede la 
cagione di questa loro comparsa , e Gesù a lui 
amorosamente rivolto , gli dice : siam qui venu- 
ti , Francesco , per isposare a te , e a tuoi Fra- 
/ telli questa Chiesa a noi carissima. E ciò detto, 
disparvero. Tornalo Francesco ai sensi, qual’ altro 
Giacobbe si fece ad esclamare : veramente questo 
è luogo santo , che dovrebbe essere abitato più 
dagli Angioli , che dagli Uomini . Finché potrò , 
mai partirò di qui. Per me, e per i miei Figli 
sarà un perpetuo monumento della divina bontà , 
e quindi falli chiamare tutt’i suoi beati Compa- 
gni , li avvertì della santità di quel luogo , loro 
raccomandò di abitarvi con santità di costumi , e 
di ringraziare il Signore di averglielo dato per ca- 
po, e fondamento di tutto il suo Ordine . Tutto 
questo ci viene narrato da Luca Waduigo all' anno 
l a to.dei suoi Annali . E su questo istesso appoggiato 
il Serafico Dottore S. Bonaventura , chiamò la Por- 
ziuncola Capo , madre, e pietra fondamentale di 
tutto T Ordine Serafico . 4 Questo , così egli nel capo a. 
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della sua Leggenda maggiore , è il luogo , in vii 
V Ordine dei Frati Minori fu istituito per ora- 
colo Disino , ed ebbe principio dal Santo Padre ... 
questo è il luogo , che il Santo Padre più di ogni 
altro del Mondo amò. Qui principiò , qui vir- 
tuosamente profittò , quìi felicemente compì i gior- 
ni della sua vita : e nella di lui morte ai Frati 
suoi raccomandollo come carissimo alla Vergine . 

Nè solamente la Porziuncola dee dirsi Capo, 
e Madre dell’Ordine dei Frati Minori, ma anche 
delle Clarisse , che compongono il secondo Ordi- 
ne delli tre istituiti da San Francesco; mentre in 
essa 1’ anno mille duecento dodici nella Domeni- 
ca delle Palme la Vergine S. Chiara fu ricevuta 
dallo stesso P. S. Francesoo , e tagliateli i capel- 
li avanti 1’ Altare della Madonna , fu sposata a 
Gesù Cristo , come si legge nel di lei Uffizio : Die 
Clarce crine tonso , cor am Altari Domina nub'it 
ceterno Sponso , che poi divenne Madre di tante 
Sante Vergini , che illustrarono il Mondo Cattoli- 
co con i raggi della loro santità . 

* ** 

§ IV. 

Concessione , e conferma dell’ Indulgenza 
di Porziuncola . 

F u l'anno taai. sopra tutti gli altri maravi- 
glioso per la Sagra Porziuncola, siccome quello , 
in cui venne arricchita di quella famosa Indulgen- 
za , che volgarmente si chiama il Perdono di As- 
sisi. 11 fatto, che è dei più autenticati nella fede 
degli uomini , avvenne così : Orava una notte del 
mese di Ottobre il P. S. Francesco nella sua or- 
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dinaria abitazione , distante circa quaranta passi 
dalla più volte nominata Porziuncola , per la con- 
versione dei peccatori , quando venne da un’ An- 
gelo avvisato di portarsi nella S. Cappella , do- 
ve lo stavano attendendo Cristo, e la Vergine Ma- 
dre. Ubbidì Francesco all’ iuvito , e giuntovi si 
prostra in terra per adorare la Maestà dell’ Altis- 
simo, e Cristo a lui rivolto gli dice: Francesco 
per il zelo, che tu hai per la salute delle Uni- 
rne , io ti permetto di chiedermi qualche cosa a 
benefizio di esse , ed a gloria del mio Nome . E 
Francesco ajutato dalla Vergine , umilmente do- 
mandò , che a tutti quelli , che fossero entrati in 
quella Chiesa , si fosse degnato concedere il Per- 
dono , e l’ Indulgenza di tutti i loro peccati , dei 
quali confessati si fossero al Sacerdote , e Gesù 
gli rispose , che ciò gli piaceva ; ma gli coman- 
dò , che andasse in Perugia dal suo Vicario, ed a 
lui una tale indulgenza domandasse a nome suo. 
La mattina pertanto portossi in Perugia , dove tro- 
vavasi il Sommo Pontefice Onorio 111 . ( nota l’ Au- 
tore dei Secoli Serafici alla pag. 20. , che Ono- 
rio III. fu eletto Pontefice ili Perugia il 1216. 
che ivi si trattenne dal 18. Luglio , in cui fir 
eletto il teszo dì dopo la morte del suo Anteces- 
sore , fino all’ ultimo di Agosto dell’ anno stes- 
so , in cui si accinse al viaggio per Roma , e clie 
dal detto anno fino al 1223 . , nel quale fu pub- 
blicata 1 ’ Indulgenza della Porziuncola , più noa 
tornasse Onorio in Perugia , e che per conseguen- 
za l’ Indulgenza già detta avesse il suo princi- 
pio nel 1216.) a cui espose la divina ordinazio- 
ne , supplicandolo , che quello piaceva a Cri- 
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no , non fosse dispiaciuto a lui . Sulle prime la 
Pontefice , e ai Cardinali una tale domanda sem- 
brava troppo avanzata , e perchè troppo libera , e 
senza alcuna obblazione, e perchè assoluta, e per- 
petua . Dicevano , che la Curia Romana non co- 
stumava di concedere somiglianti indulgenze , e 
che concessa questa , le Indulgenze di Terrasan- 
ta , e di Roma sarebbero rimaste neglette . Ma 
finalmente intendendo il Pontefice > che era vo- 
lontà Divina , glie la concesse dicendogli tre vol- 
te ; eri io ve la concedo assoluta , libera , e per- 
petua , ma di un giorno soltanto naturale di qual- 
sivoglia anno dai primi ai secondi Vespri . E vo- , 
iendogli dare il Diploma di questa sua concessio- 
ne , o conferma , perchè già gli era stata in pre- 
senza di Maria Vergine , e di molti Angioli San- 
ti visibilmente comparsi concessa da Cristo nella 
già lodata Porziuncola , San Francesco gli rispo- 
se , che gli bastava la sua parola ; mentre Iddio 
per se stesso avrebbe pensato a divulgare 1’ ope- 
ra sua , e soggiunse : la Carta sia la B. Vergi - 
ne, Notaro Cristo , e gli àngioli Testi tnonj . Ciò 
detto se ne spari per tornare alla sua Porziunco- 
la ; ma essendo ormai l’ora tarda, e la notte im- 
minente non potè compire il cammino , e fu co- 
stretto a fermarsi , e pernottare nello Spedale dei 
Lebbrosi del Castello di Colle della Diocesi di Pe- 
rugia . Quivi , postosi la notte , giusta il suo co- 
stume , in orazione , rapito in estasi , gli compar- 
ve Cristo , e gli disse , che quanto in terra dal 
suo Vicario gli era stato conceduto , o conferma- 
to , era stato approvato anche in Cielo . Tutlociò 
vien narrato da Luca Wadingo all’anno inai. E 
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S- Bonaventura nel Cap. 2 . della Leggenda Mag- 
giore riporta un’ ammirevole visione , die a mara* 
viglia comprova la concessione di questa Indul- 
genza . Dice egli , che un divoto Religioso viddc 
innumerabili uomini ciechi , che genuflessi avan- 
ti la Porziuncola domandavano colle faccie , e 
mani alzate al Cielo lagrimosi da Dio misericor- 
dia , e lume , quando ecco dal Cielo stesso un 
grande splendore . che tutti gl’ illustra , sana, e 
dona loro la vista . 11 che , come notano gravi 
Scrittori , fu una vera significazione della nostra 
Indulgenza , mediante la quale tanti e tanti po- 
veri peccatori sarebbero stati illuminati , e risa- 
nati nell’anima. 

' §• v. 

Cristo assegna a S. Francesco il giorno , in 
cui deve pubblicar V Indulgenza . Il Pa- 
pa spedisce sette Brevi ,e la fa pub - 
blicare da sette V escovi . Consa - 
eruzione della Porziuncola . 

ISIel mese di Gennajo dell’anno iaa3. , due 
anni dopo la concessione dell’Indulgenza stando 
San Francesco nella grotticella vicino alla Porziun- 
cola, cella ordinaria di sua abitazione, riandan- 
do con la mente la Passione del Santissimo Re- 
dentore, macerando il sua corpo , sente battersi 
alla porta , e ode una voce , che dice : Non dovea 
far tanta penitenza , perchè con essa si avrebbe 
data la morte avanti il tempo j e che essendo gio- 
vine , avea tempo di farla . Conobhe subito il San- 
to , essere questa una diabolica suggestione ; onde 
per superarla , gettossi ignudo in uno spineto 
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ivi contiguo, e tanto in esso si rivolse , che lot- 
to il di lui corpo rimase ferito , ed intriso nel 
sangue . Ed oli portento ammirabile ! subito quelle 
spine produssero Rose rosse , e bianche, e rose 
senza spine , come di presente ancora si vede ; 
lo spineto si vidde irradiato da una candidissima 
luce , ed il Santo comparve vestito di bianco . Ed 
eccoti subito comparire una moltitudine di Angio- 
li , che l’ invitano a portarsi in S. Cappella , do- 
ve Cristo l’ aspetta con la sua Santissima Madre i 
Colse allora Francesco dodici Rose rosse, e dodi- 
ci bianche , e in compagnia degli Angioli , che 
gli fanno ala per ogn’ intorno per una strada 
coperta di preziosissimi drappi si porta nella S. 
Porziuncola , ove giunto vede per la seconda vol- 
ta sul di lei Altare da una parte Gesù , e dall’ 
altra Maria . Prostralo a terra gli venera , e gli 
adora , gli offre quelle Rose , e fatto animoso dal- 
la benignità , con cui accollo si vede , gli suppli- 
ca di assegnare il giorno da pubblicarsi la già 
concessa Indulgenza . E Cristo immediatamente 
condiscendendo, e secondando le di lui brame 
gli assegna quel giorno, in cui l’ Apostolo Pie- 
tro fu sciolto dalle catene , ordinandogli , che tor- 
ni dal suo Vicario , e gli chieda a nome suo que- 
sto giorno. E rispondendo Francesco, che non sa- 
rebbe stato credulo ; Cristo gli soggiunse , che 
avesse portato seco alcuRe di quelle Rose , che 
esse gli avrebbero conciliata tutta la fede . Ob- 
bedì Francesco a questa ordinazione di Cristo, c 
pigliate tre di quelle Rose rosse , e Ire delle 
bianche in onore delia Santissima Trinità , la mat- 
tina seguente, in compagnia di Fra Bernardo 
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Quintavalle , Pietro Cataneo , e Fra Angiolo dì 
Rieti tre suoi fedeli compagni , si portò in Ro- 
ma , e le presentò al Papa insieme con la sup- 
plica , che a nome di Cristo gli fece . Riceve 
il Papa dal Santo la supplica , mira quelle Rose 
fuori di stagione , ravvisando in esse un miraco- 
lo , si arrende tosto alle preghiere di Francesco, 
e gh soscrive la grazia . Ordinò quindi , che fos- 
sero spediti sette Brevi Apostolici diretti a sette 
Vescovi dell’ Umbria , e che consegnati vengano 
al Santo , acciò gli porti in mano di ciascuno di 
essi , nei quali gli s’ ingiunge di portarsi in Por- 
ziuncola nelle calende di Agosto per pubblicar 1' 
Indulgenza plenaria, e perpetua , quell’ Indulgen- 
za insomma , che a S. Francesco fosse piaciuta: 
( Corradus Fpisc. Jssisien. in suo Diplomate prò- 
ban. Indulga ) come confessarono, e attestarono! 
medesimi Vescovi nel pubblicarla . Notificent ve- 
nientibus ibi lndulgentiain quce tibi plucuerit . 
Quod sequeremur ( idem Corradus ibid. ) circa hoc 
voluntatem tunm . I Vescovi poi deputati dal Pa- 
pa , eh’ era Onorio III. , furouo i seguenti , cioè , 
Fra Guido Secondi Romano Vescovo di Assisi , 
Giovanni Conti Romano Vescovo di Perugia , 
Benedetto Vescovo di Spoleto , Egidio Monaco 
Benedettino , e Vescovo di Foligno, e Pelagio, o 
Pallavicino Vescovo di Nocera , il Beato Villano 
Vescovo di Gubbio , e Bonifacio Vescovo di To- 
di ; quali tutti vengono riportati dal Wadingo, 
dal Pisano , e da altri Scrittori . 

La mattina del primo Agosto arrivati in 
Porziuncola i Vescbvi sopradetti , furono ricevu- 
ti dal Santo Padre Francesco, e suoi Beati Com- 
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pagni , e dopo aver preméssa qualche orazione , 

salirono in un Palco a tal' effetto apparecchiato 
in Cornu Evangeli fuori della porta anteriore del- 
la Porziuncola , e nell’ atto stesso il P. S. Fran- 
cesco rivolto al grau Popolo ivi concorso in gran 
numero da molti paesi lontani , e vicini con zelo 
apostolico gli fa una predica, ed in fine di essa 
gli annunzia per chi confessato , e contrito en- 
trato fosse in quella S. Cappella di Porziuncola 
la perpetua Plenaria Indulgenza , e remissione di 
tutti i peccati da esso commessi dopo il Battesi- 
mo. Sentitasi dai riferiti Vescovi questa Indul- 
genza sì ampia , plenaria , e perpetua , si degna- 
rono, ed al Santo rivolti, gli dissero è vero, 
che noi abbiamo ordine dal Romano Pontefice di 
soddisfare la vostra volontà , non vogliamo però 
soddisfarla in quello , che non conviene, e con- 
sultandosi insieme uno con 1’ altro , stabilirono 
di pubblicarla per dieci anni ; ed il Vescovo di 
Assisi fu il primo, che per dieci anni pubblicar 
la voleva , ma quando va per proferire tali paro- 
le , non può effettuare l’intento, ed invece di 
dieci anni , è costretto a dirla perpetua . Si fà 
avanti un' altro Vescovo per correggere il primo, 
ed egli pure dovette miracolosamente dichiararla 
perpetua . Ed il medesimo avvenne a tutti gli al- 
tri . Onde conosciuto , che era divin volere , che 
3’ Indulgenza fosse perpetua , uniformaronsi al 
Santo , e tutti uniti pienana , e perpetua la pub- 
blicarono . 

Nel giorno seguente poi secondo dello stes- 
so mese di Agosto alla presenza del gran popo- 
lo , che da ogni banda concorreva per fare acqui- 


Digitized by Googte 



3 © 

sto di sì grande Indulgenza , i sette surriferiti Ve- 
scovi consecrarono la Porziuncola, che poi trenta 
anni dopo Innocenzo Papa X. volle di nuovo da 
per se medesimo riconsacrare . 

Testimonj autentici di quanto abbiamo rife- 
rito fin qui di questa grande Indulgenza, oltre i 
sette citati Vescovi, che la pubblicarono, i com- 
pagni di San Francesco , che vi assisterono , so- 
no tutti quei popoli , che ivi in grandissimo nu- 
mero concorsi ritrovaronsi presenti . Un solo tra 
tanti mi piace qui riferire , cioè , Pietro Colfan- 
no , il quale sollennemente attestò di essersi tro- 
vato in Porziuncola nell' attO'della pubblicazione, 
e di avere inteso predicar S. Francesco in pre- 
senza dei sette Vescovi citati , e che avendo una car- 
ta in mano annunziava il tenore dell’ Indulgenza, 
dicendo: Ego volo vos omnes mittere ad Paradi- 
sum , et annuntio vobix Jndulgenliam , quam obti- 
tiui de voluntate Patris ccelestis , et ab ore Summi 
Pontificis .... Lo stesso contestò Andrea di Mon- 
te Meliino; lo stesso Berengario di Spello, e lo 
stesso tanti altri in gran numero, riportati da Lu- 
ca Wadìngo all’anno 1223. E questo stesso vien 
comprovato da Bartolomeo Pisano, da Marco di 
Lisbona , da San Bernardino da Siena , da Sani 
Antonio , e dai Romani Pontefici Clemente V. . 
Sisto IV. , Paolo V. , Gregorio XV. , Urbano Vili, 
talmentechè questa Istoria dell’ Indulgenza di Por- 
ziuncola è una delle più autentiche , e di tanta 
considerazione , che come scrive il celebre Mi- 
chel Medina , essa sola è bastante non solo a com- 
provare nella Chiesa la podestà di concedere le 
Indulgenze : ma ancora a roborare 1’ autorità dei 
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Romani Pontefici : ficee bistorta adeo est ingentìs 
momenti , ut ea sola non tantum ad asserendum 
Ecclesiasticam potestatem concedendi Indulgen - 
tias ; sed etiam ad Pontificis Romani auctori - 
tatem astruendam abunde sic. Disp. i. cap. i. 

§• VI. 

Astensione della Indulgenza di Porziuncola alle 
altre Chiese dell ’ Ordine dei Minori f e 
differenza di quella di Porziuncola 
da quelle delle altre Chiese . 

T ’ ‘ , , 

■i-J Indulgenza di Porziuncola del dì primo , e 
secondo di Agosto da Gregorio XV. nell’ anno 
1623. , e da Innocenzo XI. nel 1678. fu stesa a 
tutte le Chiese dell’Ordine dei Minori dell' uno , 
e dell’ altro sesso ; ma fra l’ una , e le altre vi 
passa la sua differenza ; poiché quella di Porziun- 
cola , come già si disse , fu conceduta prima da 
Cristo , e poi riconceduta , e confermata dal Papa , 
e quella delle altre Chiese dell’ Ordine dal solo 
Papa Quella di Porziuncola è del tutto libera , 
bastando per farne acquisto l’entrare in quella Chie- 
sola confessati , e contriti ; laddove nelle altre Chie- 
se dell’ Ordine non basta questo , ma richiedon- 
si, oltre la confessione, e contrizione, anche la 
comunione , e la preghiera per la concordia , e pace 
dei Principi Cristiani , estirpazione dell’ Eresie ec., 
come ordinariamente richiedonsi dai Romani Pon- 
tefici . Quella di Porziuncola è totalmente perpetua , 
non sospendendosi nè pei vivi , nè pei morti neppure 
nell’ anno Santo; laddove quella delle altre Chiese 
rimane nell’ anno santo sospesa per i vivi , e solo 
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può acquistarsi pei defonti. Di più è cèrto, clie 
I* Indulgenza concessa alle altre Chiese del citato 
to Ordine non è applicabile per i vivi assenti , il 
che non è certo deli’ Indulgenza di Porziuncola; 
leggendosi negli Annali dei Minori da dotto, e pio 
Autore gravemente descritti, e in antichi libri 
( apud Wad. cit. i 2 23 . , Barth. pag. «2. , Reinfen- 
stuel Teolog. Moral. Tract. 12 . dist. 3. in addit. 
post num. 64 ) esem pj dell* applicazione sua fat- 
ta per i vivi assenti , tanto che si die luogo alla 
probabde pia sentenza di più Teologi , che affer- 
mano , aver 1’ Indulgenza di Porziuncola anche que- 
sta prerogativa, di essere applicabile per quei vi- 
vi, che non possono da per loro andare ivi a con- 
seguirla . Oltre questa già detta Indulgenza di Por- 
ziuncufa ne ha la Basilica grande, che la Por- 
ziuncola medesima circonda, anche ua’ altra ple- 
naria quotidiana perpetua concessavi da Innocen- 
zo XII. ; ma per acquistarsi questa debbono adem- 
pirsi le opere , che sogliono essere ingiunte per 
P acquisto delle altre plenarie Indulgenze. 

E qui non posso tralasciare di prevenire un 
abbaglio , in cui cadono molte persone per igno- 
ranza , o perchè' forse da qualcuno male istruito, 
cioè pensando, che 1* Indulgenza del di primo 
Agosto venga portata da quei Padri , che dalla 
Chiesa di S. Francesco di Assisi vengono proces- 
sionalmente alla Porziuncola. Quei Padri portan- 
si agli Angioli per potere acquistare 1* Indulgenza 
alla Porziuncola conceduta come sopra fu detto , 
non per portarvi l’Indulgenza. Nulla hanno che 
fare col cominciamento dell’ Indulgenza o la Pro- 
ceasio ne suddetta , o la 1 abella , o carta della Be- 
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Dedizione data da S. Francesco a F. Leone , la 
quale in tal giorno in processione si porta . Vi 
era in tempo di S. Francesco subito all’ entrar 1' 
ora di Vespro questa Santa Indulgenza dall’anno 
I 2 a 3 . , in cui fu pubblicala, si prendeva dai po* 
poli , non vi era la processione di Assisi ; men- 
tre in Assisi i Francescani fino all’anno 1 a3o. , 
noti avevano nè Convento, nè Chiesa . Vi era vi- 
vente S. Francesco , e Fra Leone , quantunque al- 
lora la Tabella , o carta della Benedizione del S. 
Padre stesse appresso il vivente F. Leone, e non 
tra le Reliquie di alcuna Chiesa , nè si portasse 
allora a benedire con essa le mura della Basilica de- 
gli Angioli . Vi è dunque anche nei dì nostri la 
detta S. Indulgenza subito , che è giunta 1’ ora di 
Vespro del dì primo di Agosto, e tosto vaglia- 
no per acquistarla i santi Passaggi , ancorché non 
fosse venuta alla Porziuncola, nè fosse mai piu 
per venire la processione , o la detta sacra Reli- 
quia . Cosi definì nostro Signor Gesù Cristo nel 
concederla , che non l’ allegò ad alcuna Proces- 
sione o Reliquia; Onorio III. parimente nel con- 
fermarla a Fesperis ad Fesperas , e la sagra Con- 
gregazione in dichiararla , eamque incipere a pri- 
mis F esperis : Così dunque dee credersi , così dee 
dirsi , e così è . 

§• VII. 

Si espongono due visioni accadute in 
Porziuncola . 

D i due celebri visioni accadute in Porziunco- 
la fanno menzione alcuni gravi Scrittori . La pri- 
ma riferita dal Beato Corrado di Offida 7 da Bar-- 
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tolumeo Pisano, e dai MM. SS. di Porziunee- 
la, avvenne l’anno i3o3. mentre il popolo pas- 
sava , ed orava per la Santa Cappella , e alcuni 
stavano addormentali intorno di essa. Fu all’ im- 
proviso u (ito in aria un gran fragore somiglian- 
te ad un tuono , a cui tutti si riscossero , e si 
desiarono , e viddero in quel luogo medesimo la 
Vergine col Bambmo in braccio , che benediceva 
il popolo , che passava , e orava , e nel tempo 
slesso una candidissima Colomba , che fece cin- 
que girale inlorno alla mentovata Cappella San- 
ta . Da questa visione, a cui fra gli altri si ri- 
trovarono presenti i BB. Corrado da OIKda , Gre- 
gorio di Todi , e Ub.llo di Gubbio , mossi al- 
cuni divoti Benefattori fecero fare quel Cuppoli- 
ila , che ora si vede sopra la citata S. Cappella 
con entro la B. Vergine , che tiene il Bambino 
in braccio. La seconda visione riferita parimente 
da Bartolomeo Pisano , è quella, che fu fatta ad 
un Monaco , e nel tempo stesso ad un di voto E- 
remita , i quali videro una scala, che appoggiata 
alla Porziucola si ergeva Qno al Cielo , e per 
quelle salivano , e scendevano gli Angioli , che 
dolcemente cantavano. Da questa visione, é da 
altre avute da più persone divole , e tra queste il 
P- S. Francesco , e i suoi Compagni , che notte 
tempo udirono più volte cantare, e suonare gli An- 
gioli iu quella sagra Cappella, ne derivò , eh’ es- 
sa fosse chiamata , come si chiama anche presen- 
temente , S. Maria degli Angeli. E forse a que- 
ste visioni volle alludere il P. S. Francesco , 'allor- 
ché fece scrivere sopra la porta di essa Santa Cap- 
pella : ficee est Porta vita? aterine , parole con- 
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tornii a quelle del Genesi : Mese est Ùomus Dei, 
et porta Coeli , 

S- Vili. 

S. Francesco infermo si fa portare in Porziuncola , 
dove avverte , e benedice i suoi Figliuoli , e 
muore nella Cappella alla Porziuncola 
vicina « 

INicir anno 1226» il P. S. Francesco ritrovando- 
si infermo nel Palazzo Vescovile di Assisi , e co- 
nosciuto per divino volere, che quella era V ulti- 
ma sua infermità, prego i suoi Compagni , che lo 
portassero, aò. Mona degli Angioli , acciò dove per 
mezzo di Maria cunceputo avea lo Spirito del Si- 
gn «re, e delia grazia, ivi ancora compisse i giorni 
suoi per passal e alla gloria . Fu dunque portato in 
S. Maria degli Angioli , e co, locato non già nella 
sua ordinaria stanza , ove facea orazione; ma ben- 
sì in queda vicina alla Porziuncola , che in quel 
tempo era stanza d’ infermeria . Quivi per dimo- 
strare., che mente avea comune col Mondo , in 
quella grave lufermilà , che serrò la strada ad ogni 
suo languore, si pose nudo sovra la nuda terra, 
ccu la mano sinistra si coperse la piaga del co- 
stato accio non si vedesse , e con la faccia serena 
rivolta al Cielo , come avea per costume , comin- 
ciò a niagniticare l'Altissimo. Quando poi conob- 
be , che già si avvicinava l’ora del suo passag- 
gio, fece chiamare a se tutti i Frati , che in quel 
luogo trovavausi , e cou parole di conforto miti- 
gandogli l’afllizione, che avevano per la vicina 
sua morte, cou alletto paterno gli esortò all’ amor 
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«lei suo Dio, gli lasciò il possesso della sua po« 
verta , e della sua pace con ereditaria successio- 
ne, e con tutta 1' eflicacia di sue parole gl' in- 
dusse ad aspirare alle cose eterne , a premunirsi 
contro tutti i pericoli di questo Mondo , ed a 
seguire perfettamente le pedale del Crociliso . 
Finalmente gli raccomandò la sua diletta Purziun- 
cola , dicendo loro; Figlioli miei guardatevi be- 
ne di non abbandonare giammai questo Santo luo- 
go , e se mai ne foste cacciati fuori per una por- 
ta , entrate per V altra ; imperocché questo è il 
luogo Santo; questa è la Casa di Gesù Cristo, 
e della SS. Vergine sua Madre Maria . Qui è do- 
ve l’Altissimo Signore ci ha moltiplicati , allor- 
ché noi eravamo iti piccol numero ; qui col lume 
della sua sapienza ha rischiarata la mente dei suoi 
poveri ; qui col fuoco dell’ amor suo ha infiam- 
mato i nostri cuori; qui chiunque farà divote pre- 
ghiere, otterrà ciò che avrà domandato, chi qui 
peccherà sarà con doppio rigore punito , Dopo 
aver dato questi , ed altri consigi j ai suoi figliuo- 
li , che gli stavano intorno piangendo , stese so- 
pra di loro le mani in modo di croce con le brac- 
cia poste una sopra l’altra , benedì tutti i suoi 
Frati tanto presenti , che assenti in virtù , e no- 
me del SS. Crocifisso . Dopo si fece leggere il Van- 
gelo di S. Giovanni: Ante diem Festum Paschoe 
per sentire in esso la voce del suo Diletto . Fi- 
nalmente compiuta la sua gloriosa carriera , fece 
intuonare il Salmo Foce mea ad Dominum cla- 
mavi , ed in esso spirò in età di anni quaranta- 
quattro, e giorni otto ai quattro di Ottobre 1226 
in giorno di Sabato . 
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Morto il S. Padre fu aperta il di lui Corpo, ed 
estratto il dì lui Cuore fu lasciato in Por - 
ziuncola , ed il Corpo fu trasportarlo in 
disisi . Descrizione della sua Cap- 
pella , e di altri annessi , 

M orto Sau Francesco , il di lui corpo fu la* 
vaio, aperto, ed imbalsamato sopra quella Ta- 
vola, che dipartita ancora si conserva parie nel- 
la Sagrestia di Porzioni ola , parte nella Patriarca- 
le Basilica di Assisi , ed estratto il suo Onore, e 
le interiore , chiuse m una cassetta, furono col- 
locati per qu dche tempo, nella PwrziuucoU « fino 
cioè alla Canonizzazione del Santo Padre, che do- 
po la stanzi, ove era morto, fu rifritta in Cap- 
pella , ed in essa trasportali i surriferiti Sagri l 're- 
cord]' furono Collocati dentro il di lei Altare , do- 
ve ancora si conservano, L ciò per adempire la 
volontà del Santo , che lasciò detto si seppellis- 
se il suo Cuore nel luogo di S, Maria di Porziuo- 
cola , per dimostrare l’amore che avea a detto 
luogo , e perchè dir solea spesso , che d suo Cuo- 
re restasse dove aveva gettato il fondamento del- 
la sua Heliginne, Così scrivono S, Bonaventura , 
il Pisano , il Tossiguano, e multi altri, che si la- 
sciano per brevità . • v . , 4 

11 di lui Corpo la mattina , che seguì im- 
mediatamente la di lui morte , acciò non fosse ru- 
balo slaudo in una aperta campagna senza case, 
e abitatori , come era in allora , fu portalo in As- 
sisi con pompa, e concorso di popolo, e sepol- 
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10 , o per dir meglio , collocalo nella Chiesa di 
S. Giorgio , la quale ritrovasi di presente dentro 

11 Monastero di S. Chiara di quella Città. 

Nella stanza in cui morì il S. Padre, che in 
appresso convertita in Cappelli , fu a lui dedica- 
ta , vi si vede la sua siaiua , e all’ intorno dipin- 
ti i sifii Beati Compagni dal pittore Adone Do* 
ili di Assisi, Sopra la porta anteriore in un’ova- 
to di stucco si leggono queste parole: Il nostro 
Serafico P. S. Francesco morì in questo luogo V 
anno del Signore 12 26. i quattro Ottobre in Sa- 
bato , e il di lui Cuore , ed interiora si conser T 
vano in questo Sacro Altare privilegiato quoti- 
diano perpetuo a guisa di quello di S. Grego- 
rio di Roma . Dalla parte in cornu Evangelii di 
detta Cappella vi è la porta in cui si entrava a 
tempo di S. Francesco. 

All’ intorno fuori di essa Cappella vi erano 
le sepolture dei Compagni , e Discepoli di San 
.Francesco, le ossa dei quali nel gettare i fonda- 
menti della gran Chiesa furono trasportate dentro 
la Grotticella , e Cappella detta delle Rose , ri- 
manendo soltanto ivi sepoltti i BB. Giovanni Buo- 
navisi di Lucca, e Cherubino di Spoleto, la di 
cui anima benedetta, uscita dal corpo, ebbe all’ 
incontro l’Arcangelo S. Michele , e il Dottore S. 
Girolamo , dei quali era divotissimo , ed in oltre 
76. mila anime salvatesi per le sue Apostoliche 
predicazioni ; siccome narrano tutù gli Scrittori , 
che tritano di lui . 
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Descrizione della Grotticella altra stanza del P. 

S. Francesco , ora detta la Cappella delle 
Rose , e dell’ Orticello ad essa vicino . 

Ij a Grotticella , che ora si chiama Cappella del- 
' le iìose, distante circa quaranta passi dalllaPor- 
ziuncola , fu fabbricata la prima volta dal P. S. 
Francesco con fango T sassi , e vincigli . Questa era 
l’ ordinaria sua abitazione , ove si ritirava a fare 
orazione , ed a macerare con le penitenze il suo 
corpo. In questa Grotticella si ritrovava quando da 
parte di Gesù , e di Maria fu chiamato dagli An- 
geli in S. Cappella , ove gli fu da Gesù conces- 
sa l’Indulgenza. In essa parimenti ritrovaVasi due 
anni dopo, quando fu assalito da una tentazione 
del demonio , superata la quale con gettarsi nelle 
apine , che produssero Rose , fu di nuovo chiama- 
to dagli Angioli da parte di Gesù e di Maria in 
S. Cappella , ove gli fu assegnato il giorno , in 
cui doveva pubblicare l’Indulgenza, . 

' • Sopra di essa Grotticella per ordine di San 

Bonaventura Generale dell’Ordine, fu fabbricata 
una Cappella col suo Altare, ora privilegiato quo- 
tidiano perpetuo , per celebrarvi la Messa , come 
al presente si vede, e fu dedicata a S. Francesco, 
e dicesi la Cappella delle Rose, perchè viciua all' 
Orticino, ove accadde il miracolo delle Rose ; che 
.‘fiorirono ai 16. di Gennaio . Nella facciata dell’ . 
Altare vedesi dipinto S. Francesco in mezzo ai 
suoi dodici Compagni. Dipoi o per ordine di S. 
Bernardino da Siena Superiore Provinciale, co- 


Digitized by Google 



So 

me si pensa , o di aìfri , si crede aggiunto Y A- 
tno , die e fuori della cancellata fino alia porta, 
che sta sulla via di FuligDo > e che la iscrizione 
la quale forse stava Sopra la cancellata di ferro sud- 
detta sia stata posta sopra la porta « che »ta sulla 
mentovala via » L’ Isc rizione e del seguente tenore: 
/Jtc, ot tedivi t Frariciscus , et ( hnslo sèrvi vit pau- 
pt r , constanter asperrime munde , lottali ter , in 
lettere gotiche majuscole » Si crede , che vi sia sta- 
to aggiunto il sopraddetto Atrio, acciò i Divoti 
Stassero al coperto neh’ udire la Alessa , e quel 
santo luogo venisse meglio custodito » All’ intorno 
di questo Atrio si vede dipinta la Stona dell’ In- 
dulgenza di PorZiUncoIa , e sopra la porla si leggono 
queste parole: fJu&.()pus gratin Dei constimmaium 
Jult A D. i5i8. Ttberius de Assìsio pinoci t . So- 
pra la piccola portai che guarda 1 Orili elio delle 
Rose , vi è il tiome di Gesù , insegna di S. Ber- 
nardino, e in faccia a questa porla medesima vi 
è 1' Orticello delle suddette prodigiose Ro-e , at- 
torno al quale erano le Celle dei Compagni di San 
Francesco, serrale da una folta siepe di spine , 
per la quale passò ignudo il Santo Padre, allorché 
si gettò nello spineto jier superare le leni azioni * 
[Nella Grolticella si conservano due travi del pal- 
eo, da cui fu pubhlicata l’indulgenza dai sette 
Vescovi per conservarne la memoria , e le vene- 
rabili ossa di più Beati Compagni, e Discepoli 
del P. S. Francesco * 
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$. XI. 

\ ■ 

Restrizione della Chiesa grande , 
e suoi annessi . 

"V ien circondata la sacra Porziuncola da un va* 
Sto , e magnifico Tempio , di cui alla Beata An- 
gela da Foligno (io. anni prima venuta a visitar- 
la , mentre in essa orava , rapita in estasi , da un 
A ngelo glie ne fu mostrato il disegno , che poi si 
vide verificato nel glorioso Pontificato di S. Pio 
V.* decoro, e ornamento dell’ inclito Ordine dei 
Predicatori , e di tutta la Cattolica Chiesa . Vo- 
lendo questo grah Pontefice lasciare un monumen- 
to perenne di sua divozione alla Vergine di Por» 
giuntola , e di sua beneficenza verso il Serafico 
Ordine dei Minori pensò di erger questo gran Tem- 
pio. A tal finej chiamati i migliori Architetti di 
quel tempo , gli ordinò , che ne formassero il dise- 
gno. Sopra tutti quei chetali* opera si accinsero, 
si distinse Galeazzo AÌessi Perugino, il di cui di» 
segno presentato al Pontefice , e per ordine suo 
esaminato , e corretto dal Vignola , e da Giulio 
Danti , nell’ Architettura celeberrimi , fu stimalo 
meritare il pregio dell’ opera , onde subito per or- 
dine del Pontefice furono scavate le fondamenta , 
è T anno seguente , che fu il 1569. il dì a 5 . di 
Marzo Monsig. Vescovo di Assisi Filippo Ceri vi 
pose la prima pietra . 

L’ architettura di questa gran Basilica è tanto 
singolare, che secondo l’asserzione di un grave 
Scrittorre, che Scrisse sopra il Vaticano, dopo S. 
Pietro di Roma, e S. Paolo di Loudra in tutu 
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l'Europa non trovasi la migliore. E’ composta rii 
tre navate. Una in mezzo ulta, spaziosa, e va- 
sta , e due collaterali proporzionate alla prima . 
La sua lunghezza è di palmi romani 5o4-; la sua 
larghezza a 5 o. ; l’altezza 126 . ; la Cuppola , che 
l’adorna è posta in mezzo di essa sopra la Scii- 
ta Cappella , ed è alta palmi parimenti romani 
345., e larga 90 . Ha due Cori , uno per officia* 
re il giorno con tre ordini , tutto di «ore , con 
lutagli bene intesi , cosicché forma uno dei prin- 
cipali ornamenti delta Basilica , e riscuoie la sti- 
ma di chiunque lo mira. JNel secondo destinato 
per officiare la notte in tempo d’inverno, vista 
un Altare col quadro dipinto da un recente Fu- 
lignato , e dedicato a S. Pietro Regalato , ed è 
privilegiato quotidiano perpetuo. Ad ambidue que- 
sti Cori risponde il proprio organo , oltre il co- 
mune di Chiesa grande, che suonasi nei giorni fe- 
stivi , e solenni . La Sagrestia di questa gran Ba- 
silica è delle più stimate e per la sua serratura , e 
per le suppellettili , che anche offerte gli vengono 
dalle persone divote . In essa conservasi la già ri- 
ferita Tavola dipartita , su cui fu lavato, ed aper- 
to il Corpo di S. Francesco, ed in questa si ve- 
de dipinto il vero antico ritratto dello stesso San- 
to con in mano un libro. In questa Tavola stes- 
sa sono le seguenti parole . 

. » 
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Hic lectus futi 

mihi viventi et monetiti 


me hic espres- 
se dilectu 
me comprovai 
e è cnjus sic 
me stigmata. 
Stìgmata nc- 
que decoranti 


nemo cau- 
setur set Xdò 
glorifcetur 
cui placuit 
dignis me 
sic a tt olie- 
re signis , 


Vi sono in questa Sagrestia molti Quadri , 
ma i più stimati sono 1' Ecce Homo , da alcuni 
attribuito a Guido Reno, il Salvatore, che sta so* 
pia il luogo dove si segnano le Messe, e la Ver- 
gine col Figlio morto in grembo, che sta al ge- 
nu flessorio primo nell’ entrata in Sagrestia a ma- 
no sinistra , • - • 

PORZIUNCOLA 

Il Quadro della S. Cappella di Porziuncola è 
antico, e giusta ciò, che scrive il P. Maestro An- 
geli di Rivotorto nel suo libro intitolato: Colli s 
Paradisi ameuitas alla pag. sessantaquattro, pare 
che possa dirsi , che vi fosse anche in tempo di 
S. Francesco, e rappresenta Maria Santissima An- 
nunziata dall’ Arcangelo S. Gabrielle . Nella parte 
superiore di questo Quadro nulla vi è , fuori che 
aria , o nuvole . Sopra il Corno dell’ Epistola è 
dipinto S. Francesco, che esce dallo spineto, in 
cui gettossi per vincere la tentazione del demo- 
nio , e va cogli Angioli alla Porziuncola , e Ge- 
sù in atto di riceverlo vittorioso : ligure assai bel- 
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le . Sopra il Corno del Vangelo è dipinto San 
Francesco sopra un pergamo in atto di predicare 
alla presenza di sette Vescovi sedenti , e popolo, e 
viene mostrando un cartello, in cui è scritto; Hcec 
est Porta vitce esterna? . Sotto , e all’ intorno 
del Quadro , come in una gran cornice , che ser- 
ve al Quadro della Madonna come di ornamento , 
sono alcune altre , ma piccole figure varie , come 
di Sant’Antonio Abate ec. E’ da notarsi, che 
l’Altare di Porziuncola gode il privilegio mede- 
simo di quello di San Gregorio di Roma . Furo- 
no scoperte una volta tutte queste pitture , per 
farle esaminare dal pittore Signor Appiani di Pe- 
rugia , ma egli conlessò di non saper distingue- 
re , se tali pitture siano tutte del medesimo Au- 
tore , o nò . Il fatto prr altro è , che quelle che 
sono all'antorno si credono aggiunte, e che il 
Quadro di Marta Annunziata sia più antico assai, 
benché tutto sia dipinto in tavola , che è distinta 
in varj pezzi . 

Scrive Giorgio Vassari Vite dei pittori part. 
l. , che in questa S. Cappella vi dipinse Puccio 
Capanna un Cristo, in gloria a fresco , con la 
Vergine , che lo prega pel popolo cristiano ; ma 
ora quest’opera è tutta alfumala , e non può ve- 
dersi . Si vede la suddetta S. Cappella ricoperta 
al di dentro di voti di argento , ed altri prezio- 
si arredi in attestalo delle grazie, che dai divo- 
ti di continuo si ottengono ivi per intercessione 
di Maria Santissima . Ai di fuori pure vi si veg- 
gono altri voti , ma non di argento . 

La facciata di questa Cappella è dipinta , e 
rappresenta la concessione della S. Indulgenza del 
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dì primo di Agosto . La pittura fu opera tutta 
del Martelli , e ora si vede ristaurata dal Provi- 
doni , come può leggersi in fondo della pittura me* 
desidia, ove sono i nomi dell’uno e dell'altro. 

Vicino alla porta laterale di essa Santa Cap- 
pella a mano destra nell' uscire , che si fa da es- 
sa si vede al di fuori una pietra alta tre palmi in 
circa da terra , in cui a lettere Gotiche sono in- 
cìse queste parole: 

• Anno Domini MCCXXI. VII. Martii 
Corpus P. Fratris Petri Catanii , 

Quod hic requiescit 
Migravit ad Dominum 
Animam cttjus benedicat Dominus . 

Amen . 

Di questo Beato , che da Canonico della Catte- 
drale di Assisi si vestì Frate Minore l’ anno iao6. 
e fu il secondo Compagno di S. Francesco, nar- 
ra Luca ‘Wadingo all’anno ina4- , che dopo mor- 
to, e sepolto appresso la S. Cappella operava tan— ' 
ti miracoli , che per il concorso del popolo , che 
concorreva al suo sepolcro, sembrava si sminuis- 
se il culto a Dio , e a Maria , e di più apporta- 
va disturbo ai Religiosi, che ivi facevano le lo- 
ro orazioni . Perciò San Francesco si portasse uo 
giorno al di lui sepolcro , e fatta alzare la pietra , 
che lo serrava , gli comandasse in virtù di Santa 
Ubbidienza , che non facesse più miracoli . £ fu 
cosa mirabile , che alla voce del Santo Padre si 
vedesse quel corpo alzarsi in piedi j e giugnere 
le mani, e da quel tempo In poi non far mai 
più miracoli , 
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L statue dei Profeti , che sono nei quattro 
gran pilastri , che sostengono la Cuppola , e bassi 
rilievi esperimenti le virtù , che sono sopra di esse 
statue , opera sono del Sig. Giovacchino Rampini 
dt Foligno , celebre in simili lavori in questo se- 
colo prima del 1^30. in circa. , 

Le pitture delia Cuppola sono dei già det- 
to Appiani. Nei due gran pilastri della Cuppola, 
che sono laterali alla facciata di detta Santa Cap- 
pella , si vedono due depositi , uno di marmo , 
ed uno di stucco . Quello di marmo, che è del- 
la fu Principessa Grillo Paufilj , è disegno dello 
Scultore Signor Tommaso Righi Romano, c lavo- 
ro , in quanto alla Fama , al Putto, all' effigie della 
suddetta Principessa , Teste di morti , e altri ri- 
lievi , del Sig. Giuseppe Franchi di Carrara: quel- 
lo di stucco , che è di Monsignore Antonio Fol- 
cili già' Arcivescovo di Valenza, è disegno, ed 
opera del già detto Rampini , e sono stimati as- 
sai i due putti di esso , che speugouo le torcie 
piangendo . • : 

Descritte con tutta sincerità le Cappelle San- 
te e della Porziuncola , e di San Francesco, ove 
conservasi con il suo Cuore le Interiora , e delle 
Rose, e del piccolo Coro notturno, conviene ora 
dare qualche notizia al Leggitore delle altre Cap- 
pelle, die servono di ornamento alla più volte 
lodala Basilica , e in primo luogo della 

Cappella delle Reliquie . 

Chiamasi questa Cappella delle Reliquie; per- 
chè in essa in una gran credenza , che contie- 
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ne più scansie, sono riposte moltissime Reliquie 
dei bauli venerali nella Cattolica Chiesa . in cur- 
ii u Evangeli! di essa Cappella si vede una copia 
del Quadro , che si adora yi Salita Cappella per 
coni modo di tutti, mentre l’originale non a tut- 
ti e di rado si scuopre . In coruu Epistolae v’ è 
un di volo, e aulico Crocifisso , dipinto da un cerio 
Giuuia Risano, che, giusta il citato Maestro An- 
geli da Kivotorlo , fiori. nei primi tempi di San 
Francesco Religioso, cioè nel 1210., che è co- 
pia di quello parlò a S. Francesco . 

' % ’ .* . * * * 

» 1 . 1 v » • « 

Cappella di S. Pietro in Vincolìs . 

> . -, ; • - ■ ■ ; . t ■ i{ 

Questa Cappella h dedicata a San Pietro in 
Vincola ; pia perchè sopra il di lei Altare in una 
cassa doruta conservasi. il corpo della gloriosa Ver- 
gine , ,e Martire Santa Giuliana con, un Ampolla 
del suo Sangue , che per ordine d’ Innocenzo XI. 
fu estratto dal cimiterio di Ciriaco ai 12. Mag- 
gio 1667. col proprio nome, e giorno della sua 
morte gloriosa , che fu ai 12. Febbrajo, si dice 
ancora Aitare di S. Giuliana.. 11 diségno, e Opt- 
ra di questo Altare è uno dei più. bizzarri della 
Basilica , e dicesi disegno di un certo ingegniere 
Bellico , nominato Monsieur Scirman da alcuni , 
e da altri si vuole , che sia di Giovanni Rainald, 
ambedue Francesi . ; ,. MÌ v , . 

Cappella di S. Pietro d* Alcantera . • 1 « 

• •* • i *•* .. • : ì ' * !» 

Il Quadro di questa Cappella è del più voF 
te nominato Sig. Francesco Appiani , 
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Cappella dell Annunziata » 

Il Quadro di questo Altare è uno dei belli , 
ohe ha la Basilica è opera del Baroccio compagno 
■ di quello , che sta nella S. Casa di Loreto. 

Cappella prima della Natività . 

Il Quadro , e la pittura di questa Cappella 
è di Baldassarre Croci . 

Cappella seconda della Natività . 

Il Quadro dell* Altare di questa Cappella , 
che appartiene ai Signori Conti Fiumi di Assisi, 
è del famoso pittore Cristoforo della Pomerance, 
di cui pure sono anche le due bizzarre , e svelle 
figure fatte nell’alto dell'arco anteriore di tale 
Cappella . 

Cappella di S. Giovanni Battista 

Il Quadro dell’ Altare , dicesi , che sia ope- 
ra di Cesare Sermei , e le pitture a fresco di Nic- 
colò della Pomerance. 

Cappella di S. Antonio Abbate . 

■ j • 

Il Quadro di questa si vuole, che sia della 
scuola del Guercino; ma il fatto è, ch’egli è un 
Quadro dei pregevoli , che abbia la Basilica . La 
volta della Cappella è pittura del lodato Appia- 
ni ; e i due % Quadri laterali della Cappella mede- 
eima sono del Sig. Garbi di Perugia * 
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Cappella di San Diego . 

Il Quadro dell’ Altare è opera del fu P. M. 

R. Coeelo, già Provinciale della Provincia dell' 
Umbria , di cui pure sono tutti i Quadri della 
Via Crucis. La volta è pittura del detto Signor 
Garbi . 

Cappella delle Stimate . 

Il Quadro del di lei Altare è uno dei pii 
stimati , che abbia la Basilica già detta , ed è 
parto del famoso Signor Giacomo Giorgetti . Un® 
dei Quadri , che adirila la detta Cappella , cioè 
quello a parte destra, rappresenta lite la Proces- 
sione ec. del Sermei . 

Cappella di S. Massimino . 

In questo Altare , o per dir meglio sopra 
la mensa di esso conservasi il oorpo del detto 

S. Martire , il quale fu ivi trasportato con tutta 
la Solennità della Città di Perugia l’anno 166S. 
il di 27. Aprile. Questa Cappella è dei Siguori 
Oddi di Perugia . Il Quadro dell’ Altare è di Bal- 
dassarre Croci . La volta della Cappella è di Ven- 
tura Salimbero Senese , e i laterali di Giovanni 
Cnspoldo Perugino . 

Cappella del Santissimo 
Sagsamento . 

Il principale Quadro di questa Cappella , 
Qpn tutte le altre pitture e della volta, e latera- 
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li , sono di Simone Ciburrì Perugino , e il di 
lei Aliare è privilegiato quotidiano perpetuo . Nel 
pilastro dirimpetto a questa Cappella vi e il De- 
posito della Venerabile Serva di Dio Suor Dm- 
mira Bini della Nobil famiglia di tal nome di 
Assisi, e Terziaria Francescana, di cui corre pub- 
blica fama , più volte gli parlasse Gesù , e dopo 
monta facesse più miracoli . Il Deposito fattoli 
fare dai Signori Bini è opera e disegno dei già 
più volte detto Signor 'Rampini . 

Cappella del Rosario . 

Questa Cippella fu fatta adornare da Mon- 
signor Ottavio Spa ler Z«radino , e Vescovo di 
Assisi , di cui in questa Cappella si legge la me- 
moria , benché il suo corpo riposi sotto alla so- 
glia della porla di ficciata della S. Cappella di 
Porziuncola , come egli si elesse prima della sua 
morte . Il Quadro dell’ Altare di questa Cap- 
pella è di Domenico Muratori Bolognese , e le 
pitture laterali della scuola del Conca . In faccia 
a questa Gippella nel pilastro , .che sostiene la 
gran cuppala , vi è un pulpito , ove predicarono 
più volte S. Bernardino da Siena , e il B. Ber- 
nardino di Feltri , 

Cappella di San Giuseppe. 

II Quadro di essa è di Creta , e rappresen- 
ta più cose, cioè, S. Francesco in atto di rice- 
ver le Stimate ; la Coronazione di Maria SSma ; 
S. Girolamo penitente nella sua grotta ; la San- 
tissima Annunziata; l’adorazione dei tre Re-Magi 
ai Bambino Gesù, e la Nascita dello stesso. Li 
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stucchi , che servono di ornato all'Altare sono del 
più volte mentovato Rampini . £’ collocato sulla 
mensa di questo Altare il Bambin Gesù dentro 
una cassetta , e da una banda , e dall’ altra di es- 
so Altare vi sono due statue da potersi levare, e 
porre , collocate in due nicchie ben custodite, una 
delle quali rappresenta Maria Santissima, l’altra 
S. Giuseppe . 


Cappella di S. sintomo di Padova 


Questa è una delle maestose , e pregievoli^ 
che abbia la Basilica ; perchè di buona architet- 
tura , ed il suo Altare è di marmo di varj colo- 
ri . Il suo principale Quadro , si vuole , che sia 
del Brozzini pittore Perugino . I due Quadri che 
servono ad esso di ornamento , e sono posti ne- 
ll ovati , che ha laterali il suddetto Aitate, sono 
el nominato P. M. R. Ippolito di Cocete. 


S. Pasquale . 

La Cappella di questo Santo è bella , e il 
Quadro dell'Altare rappresenta San Giovanni da 
Capistrano , che con una bandiera , in cui è la Cro- 
ce , e con un Crocifirso in mano va con soldati 
Cristiani contro gl’ infedeli , ai quali era formi- 
dabile , ed il glorioso San Pasquale . Di chi sia 
«pera questo Quadro non si sà , ma non è spre- 
gevole . bielle parti laterali di quest’ Altare vi 
sono due nicchie , in una delle quali è S. Pasqua- 
le stesso , e Dell’ altra S. Francesco Solano, azn- 
bidue in statua . 
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Santissimo Crocifisso » 

Questo è un Altare di buon disegno, e ben 
dipinto , e dorato, ma è di stucco * Vi è un bel 
Crocifisso , e ai piè della Croce vi sono Maria 
Santissima trafitta dalle sette spade di dolore, la 
Madaleua , e Giovanni . Sopra il Crocifisso come 
in un concavo , che rappresenta I* Orto di Getse- 
mani , vi è il Salvatore In statua di stucco ornata* 
Cui comparisce 1 ’ Angelo con Calice in mano # 

V Altare Maggiore . 

Che è di marmo di più colori , si vede in 
cima della Chiesa alto, maestoso , e devoto , in 
cui è riposto un Cristo morto deposto dalla Croce « 

A questa gran Basilica va annesso un gran 
Convento , che ha il primate fra tutti gli altri 
dell’ Ordine Serafico per la sua fondazioue , che è 
la più antica, e per la sua struttura , che è delle 
più vaghe » E’ disposto in quadro . In esso con- 
siderabili sono il Chiostro , il Refettorio , l’ Infer- 
meria , la Libreria , 1 ’ Aquedotto , e il Condutto- 
re dei fulmini . II Chiostro è dei più vasti , e vi 
si vede all’intorno dipinta tutta la vita di S- Fran- 
cesco , come si crede , dal Providoni » Il refet- 
torio è lungo 323. palmi Romani . L’ Infermeria 
À nella parte più alta , e separata da tre parti dal 
Convento , e forma da per se stessa quasi un al- 
tro Convento » Ha tutte le sue officine , officiali * 
e utensili necessarj , e sopra tutto una buona spe- 
zieria . La Libreria hon è scarsa di Libri neces- 
sari per ogni genere di letteratura » L’ aquedolt» 
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cte si crede antico , quanto il Convento , fu ri- 
staurato in miglior forma l'anno i 5 a 5 da Papa 
Clemente VII. colla spesa di noo. scudi , 401. 
dei quali furono somministrati da Lorenzo Medici 4 
e 700. dalla Camera Apostolica . Questo Aque- 
dotto porla di quell’ acqua , che da due migli e 

{ >iù distante , dicesi , che con il segno della Croce 
acesse scaturire S. Francesco, e la fa sboccare in 
più fonti sulla gran piazza laterale della Basilica , 
e per tutte le officine , e orli del Convento . Il 
Conduttore , che si stende sopra tutta la Chiesa , 
Cupola , e Campanile per lo spazio di palmi ro- 
mani i 5 oo. , e va a terminale in un pozzo con- 
tiguo, fu posto l’anno 1792. péc ordine di Pio VI. 

11 primo giorno di Agosto i MM. RR. PP. 
Conventuali , Riformati , e Cappuccini vengono 
insieme con i PP. Minori Osservanti in proces- 
sione dalla Chiesa di S. Francesco di Assisi a San- 
ta Maria degli Angioli in segno di comun figlio- 
lanza , amore, e rispetto dovuto alla loro Madre, 
e per più solennemente contestare l’ esistenza del- 
la grande Indulgenza , e fare acquisto di essa , cor 
ne prego iddio , che a tutti conceda . 
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LAUDE 

SPIRITUALI 

SOPRA LA SAURA PORZIUNCOLA 


tlt CUI SI NARRA QUANTO Si 

£’ VITTO 

E viva MARIA ; 

* 

MARIA e viva , 

\ 

E viva MARIA , 

E chi la creò . 

Al Tempio Sovrano 
Di nostra Signora , 
Di giunger pur* ora 
Iddio ci graziò . 

E viva ec. 

Da quattro Romiti 

Dell’ alma Sionne , 
Quai quattro coloune 
Già questo si alzò . 

E viva ec. 

. Di terra , e di sassi , 

Di fkngo , e di loto 
Il luogo divoto 
Da lor si formò. 

È viva ec, 

Quà poi Benedetto , 

Volgendo i suoi passi 
Di calce , e di sassi 
Lo rifabbricò. 

E viva ec. 

Di poco terreno 

Prowidelo ancora , 
Porziuncol’ allora 
Fu , die si nomò . 

E viva ec. 
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Su questa una scala 

Poggiante nel Cielo; 

„ Un dì senza velo 

Da due si mirò . £ viva ec. 

Salendo , e scendendo 

Con siloni , e con canti , 

Molt’ Angioli santi 
Ancor s’ osservò . E viva ec. 

E il nome , che porta 
Di Santa Maria 
Degli Angeli pria 

Da lì derivò . E viva ec* 

Di Assisi il gran Santo 
Ancor da Fanciullo , 

Con santo trastullo 
Frequente v’andò. E viva e& 

Degli Angioli il canto 
Sovente v’ udiva , 

. . E ’l suon di lor piva ; 

Di più v’ascoltò. E viva ec. 

Non mai altro luogo 

Nell’ ampio del Mondo , 

Bel giro rotondo 

‘ Di qu||to più amò . E viva ec> 
Tra le altre cadenti , 

Che Cristo gli appella 
La Santa Cappella 
Ancor riparò . E viva ec. 

Acciò che qual Capo, 

E Madre s’ onori , 

De’ Frati Minori 1 

Qui l’Ordin fondò . E viva CC> 

In questa Cappella , .. f - 
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Amato soggiorno , 

Di notte, e di giorno, 
Francesco v’ orò , 

In estasi vidde 

Gesù cou Maria 
Che con cortesia 
Così gli parlò . 

Eleggo mi in Sposa 

Quest'alma Chiesetta 
A me sì diletta 
Quant’ altr' esser può , 
Qui con penitenza , 

Con aspri flagelli 
Li sensi ribelli 
A Dio soggettò , 

La Vergine Chiara 

Di Cristo già Sposa , 

E al Mondo ritrosa 
A Dio consacrò . 

•'Qui vinse la carne 

Tra siepe, e tra spine 
Gettandosi $ e al bue 
Satanno fugò . 

•> Le spine fe rose , 

Ma bianche, e vern 
Di spine son figlie , 
Ch’ ognun veder può . 
Per ordm di Cristo 

Dagli Angioli intanto 
Chiamalo fu ’l Santo 
In Chiesa , e v’andò* 
m In mano le Rose 

Vestito di bianco, 



E viva ec* 


E viva e& 


E viva ec. 


E viva ec. 


E viva ec. 


E viva ec. 
* 

E viva ec. 


E viva ec. 


-m. 
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Cogli Angioli al fianco 
Allor si trovò, 

La siepe allumata 

Da vago splendore ; 

La strada ( oh stupore ! ) 
Di seta mirò. 

La Santa Cappella 

Da Cristo, e sua Madre, 
D' Angeliche squadre 
Già si consagrò , 

Allorché Francesco 

Con vera presenza 
La Santa indulgenza 
Concesse , e assegnò , 

Al popol che dorme 

Rumore rimbomba , 

£ bianca Colomba , 

Più volte girò , 

Maria col suo Figlio 

In braccio qui vede 
Destarne, e con piede 
Immobil restò . 

Il Santo Bambino 

Al popol , che orava , 

In essa passava , 

Suo sguardo drizzò » 

Poi quel benedisse 

Ridente , e vezzoso 
E tutto amoroso. . ' 
Ognun qui beò , 

Non lungi da questo 

D’ Assisi il gran Santa , 
11 suo Terrea Manto 


E viva es. 


E viva ec» 


E viva ea 


E viva ec 


E viva ec. 


E viva e$. 


E viva ec. 


E viva e«. 
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Asciolse , e spogliò . E viva ec* 
E 1’ alma nel Cielo , 

Qui resta il suo Gore , 

Assisi ha 1' onore 

Del corpo, che umò. E viva ec. 
Da spiagge lontane , 

Da lidi remoti , 

I cuori divoti 

Qui trasse, e chiamò. E viva ec 
Qui s’ apre a’ Cristiani 
Di Vita la porla 
Q*ì serve di scorta , 

Chi Cristo portò . E viva ec. 

A voi qui per tanto 
Sovrana Regina , 

S’ umilia , e s’ inchina , 

Chi in Voi confidò . E viva ec. 
In Cielo vi gode , 

O Vergin pietosa , 

O Madre amorosa j 
Chi interra v'amò> E viva ec. 
Dolor de’ peccati 

Dal Figlio impetrate 
Nostr Alme guidate 
A chi le creò . 


IL FINE 
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